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Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco (Lc 3, 16)

Una donna uccisa dal freddo. Un neonato trovato morto 
su un barchino. Sono le ultime notizie di storie disperate. 
La giovane mamma, di 19 anni, era partita dalla Tuni-
sia con l’idea di far curare quel bambino fragile, di venti 
giorni, che soffriva di problemi respiratori, e assicurargli 
un futuro migliore. “La mamma del neonato – racconta il 
medico che l’ha assistita – ha chiesto di guardare per l’ul-
tima volta suo figlio e la zia ha scattato una foto da inviare 
al papà, rimasto in Costa d’Avorio. Non dimenticheremo 
mai quello che abbiamo visto”. Il dolore di Lampedusa 
non finisce mai. Gli sbarchi si susseguono sul molo di quello che, nonostante 
tutto, rimane un avamposto di speranza e solidarietà. Ogni giorno viene ema-
nato un bollettino di guerra e ciò che preoccupa è che sta diventando una 
quotidianità nell’indifferenza totale. 
Mi ha causato tristezza la recente diatriba tra Italia e Francia. Le due Nazioni 
vicine si sono rinfacciate reciproche accuse di disumanità e irresponsabilità 
sul dossier sbarchi e rifugiati, offrendo un deprimente spettacolo di discordia 
e di contrapposizione in un momento in cui il nostro mondo dei diritti e dei 
valori universali dovrebbe essere più unito che mai. Hanno dimenticato che le 
vite umane in pericolo vengono prima della riaffermazione del controllo sulle 
frontiere e sugli ingressi. I profughi arrivano da ogni parte, dal mare, via terra, 
a piedi, in aiuto, con trasporti pubblici, in aereo. Gli sbarchi sono più dram-
matici e visibili, ma non prevalenti. È uno sguardo distorto quello che vede 
soltanto i profughi che approdano sotto casa. Tutti reclamano un’accoglienza 
dignitosa.  
Nessuno in Europa ha la coscienza pulita, se si pensa alle discusse imprese 
di Frontex ai confini esterni, o agli accordi con i Paesi di transito, come Libia, 
Turchia e Marocco. C’è il silenzio totale sui crimini commessi in Libia dalle 
autorità del Paese e riconosciuti da rapporti firmati dal Segretario Generale 
dell’Onu. Si nascondono le denunce sempre più numerose di abusi, maltrat-
tamenti, torture, uccisioni a danno di migranti e profughi detenuti in centri 
gestiti dal Governo e dalle milizie locali. 
Viviamo un tempo fosco in cui le persone in fuga sono considerate “armi di 
una guerra ibrida”, “animali”, “carico residuale”. Ci vorrebbe un Primo Levi per 
spiegarci cos’è un “carico residuale” fatto di carne umana, di anime ferite, di 
sguardi persi, di famiglie separate, mamme e figli a terra, papà da rispedire ai 
mittenti da cui sono scappati. Gli esseri umani bisognosi di protezione sono 
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					    diventati uno strumento cinico e crudele di cattura del consenso politico. Si cer-
cano voti respingendoli o rimbalzandoli da un paese all’altro, come se fossero ri-
fiuti pericolosi, spazzatura da scaricare nel campo del vicino. Da cittadino voglio 
sperare in un Occidente e in un’Europa migliori, dove l’accoglienza generosa, 
riservata ai profughi ucraini, non rimanga un’eccezione, ma l’anticipazione pro-
fetica di un mondo migliore e più umano.
Anche Gesù è stato un migrante. Ha conosciuto l’esilio in un paese straniero 
per sfuggire alla crudeltà dei potenti. Il Figlio di Dio – Dio egli stesso – ha ab-
bandonato il cielo ed ha posto la sua dimora tra noi, incarnandosi nella nostra 
storia. L’amore non ha confini, abbatte le frontiere, annulla le distanze, sfida ogni 
logica di buon senso, affronta il rischio e l’imponderabile. Noi uomini possiamo 
vagare lontano dalla sua presenza, fare orecchi da mercante, operare il male, 
convinti di percorrere il sentiero giusto. Poi, però, viene il momento in cui dob-
biamo ricrederci. L’allontanamento del Signore è causa di dispersione, rompe la 
fratellanza, fomenta gli egoismi, scatena la corsa al potere. Ancora una volta in 
Europa risuonano le sirene antiaeree e il disprezzo dell’altro è elevato ad arma 
da guerra con cui giustificare i colpi di fucile e le peggiori depravazioni in quel 
Mediterraneo, che è stato la culla della civiltà. Nell’euforia del benessere erava-
mo convinti di aver lasciato alle spalle le brutture subite dai nostri padri. Invece 
il male agiva nel silenzio, entrava nei pensieri, conquistava i cuori e  ora la sua 
azione nefasta ci sta rovinando. Il mondo è tornato indietro.   
Il forte richiamo di Giovanni Battista alla conversione arriva puntuale a scuotere 
la coscienza dell’umanità. Non basta che un albero sia piantato nel terreno pre-
scelto. È necessario che produca frutti buoni, “degni della conversione, perché 
ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco” (Lc 3, 8-10). 
L’insidia che sempre tenta i battezzati è quella di ritenersi giustificati per il solo 
fatto di appartenere al popolo di Dio e aver compiuto un rito religioso, a pre-
scindere dal proprio comportamento. Costruire i tempi nuovi della pace significa 
cambiare il cuore, ritornare al Signore, condividere i suoi sentimenti, abbando-
nare le vie del male, fare il bene, accoglierci gli uni gli altri con stima e amore 
fraterno. Gesù compie il vero miracolo del cambiamento, perché “battezza in 
Spirito Santo e fuoco”  (Lc 3, 16).  
Primi anni 60. Eravamo sotto Natale. Ricordo che un tardo pomeriggio andai 
a passeggiare con mamma e papà nella piazza del paese. Le vetrine erano 
piene di dolci, panettoni, giochi, regali. Le pive degli zampognari incantavano 
i bambini. Le tante luminarie si rispecchiavano nell’asfalto bagnato e la piazza 
impazziva di luce. L’attesa della Notte Santa ci rendeva più buoni. La guerra era 
un incubo lontano. Ci si voleva bene e la gente guardava al futuro con fiducia. 
Ora il buio si sta facendo avanti di nuovo. Presto nel cielo tornerà a brillare la 
stella, che annuncia la nascita del Figlio di Dio. Egli è la nostra pace. Quando a 
vincere è la fraternità universale, c’è solo la gioia di gustare quanto è bella la vita 
vissuta nell’amore.  
 

don Franco Colombini



					     Avvisi della settimana
II DOMENICA DI AVVENTO  20 Novembre 2022

Raccolta dei contributi per il Progetto Gemma
Ore 11.15: A Messa con l’olio (per i bambini) 
Ore 15.30: Catechesi per i bambini/e di 2 Elementare
                 

IN SETTIMANA
Le Messe verranno celebrate al mattino con le Lodi e al pomeriggio con i Vesperi
Mercoledì 23 Novembre, ore 15.30: Caritas
Sabato 26 Novembre, ore 15.30: Prima Confessione per i bambini che sono stati assenti, perché 
ammalati

III DOMENICA DI AVVENTO  27 Novembre 2022
Ore 11.15: a Messa con le scatolette di tonno (per i bambini) 

RACCOLTA CARITAS GENERI ALIMENTARI
Invitiamo a offrire una borsa spesa per i poveri assistiti dalla Caritas 

DOPOSCUOLA
Al sabato mattino si tiene il doposcuola, dalle 10.00 alle 12.00, per i ragazzi/e delle elementari e 
delle medie, che hanno difficoltà scolastiche, soprattutto per i ragazzi stranieri che hanno problemi 
con la lingua italiana. 
Chi è interessato dia il nominativo presso il bar dell’Oratorio o in Casa Parrocchiale 

ANNO CENTENARIO DI S. GIANNA BERETTA MOLLA
(15 maggio 2022 - 30 aprile 2023)

Per tutto l’anno, vistando la chiesa S. Gianna, è possibile acquistare l’INDULGENZA PLENARIA 
alle condizioni richieste dalla Chiesa: pregare per il Papa, recitare il Credo, Confessarsi e fare la 
Comunione.

L’indulgenza plenaria si acquista anche presso la Basilica S. Martino di Magenta, il Santuario della 
Famiglia di Mesero e la chiesetta della Madonna del Buon Consiglio di Pontenuovo di Magenta.  



 

 

Ore 08.00: 
Ore 18.00: Antonacci Gerardo

Ore 08.00: Fam. Pestarino e Mainardi
Ore 18.00: Maria e Ninoo

Ore 08.00: Marzani Maria
Ore 18.00: Gatti Rinaldo e Giuliana

Ore 08.00: Caterina 
Ore 18.00: Santini Almerino e Iole

LUNEDÌ  21 Novembre
Presentazione della Beata 
Vergine Maria 
MARTEDÌ  22 Novembre
S. Cecilia, Vergine e Martire.

GIOVEDÌ  24 Novembre
B. Maria Anna Sala, Vergine

VENERDÌ 25 Novembre
S. Caterina d’Alessandria, 
Vergine e Martire

DOMENICA 27 Novembre
III di Avvento

SABATO 26 Novembre
B. Enrichetta Alfieri, Vergine

Ore 17.00: Cella Assunta 
Ore 18.15: Vailati Marco

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  23 Novembre
S. Colombano, Abate

Ore 08.00: 
Ore 18.00: Lombardo Maria e Parisi Giuseppe 

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it

DOMENICA 20 Novembre

II di Avvento

Ore 08.30: Tessaro Oliva
Ore 10.00: Fam. Mainardi
Ore 11.15: Fam. Iannuzzi
Ore 18.00: Ferreri Sergio, Michelina, Pierluigi

Ore 08.30: Carrara Maria Giovanna e Giulio
Ore 10.00: Fam. Croci e Bruno  
Ore 11.15: Mazzocchi Carlo
Ore 18.00: Fam. Fischetti e Piccirilli

IN QUESTA SETTIMANA
In questa settimana sono tornato alla Casa del Padre 

AGNESE ALMA e LARICINI GIUSEPPE
vivano nella luce e nella pace del Paradiso  


